
IN ITALIA 

Sentenza dell'Alta Corte 
L'antipolio procura danni 
a vaccinato o conviventi? 
Lo Stato deve risarcirli 
La vaccinazione anti-poliomelite è obbligatoria. Se 
provoca danni al vaccinato o, per contagio, ai con­
viventi, lo Stato dovrà risarcirli. Cosi sancisce una 
sentenza della Corte costituzionale, emessa su ri­
corso di una donna che contrasse dal figlio, appena 
vaccinato e quindi contagioso, una polio con parali­
si spinale. Su 18 milioni di vaccinati in 10 anni un 
solo caso di reazione grave al vaccino. 

• • ROMA. Qualora un bambi­
no sottoposto alla vaccinazio­
ne obbligatoria antipoliomieli­
t ici contragga la malattia o ne 
subisca altra di analoga gravità 
sempre riconducibile alla vac­
cinazione, lo Stato sarà tenuto 
a rifondere un'equa indennità. 
Questa dovrà essere ricono­
sciuta anche a chi assistendo il 
bambino sia rimasto contagia­
to. Con questa sentenza la Cor­
te Costituzionale ha latto cade­
re la legge n. 51 del '66 che ha 
re»3 obbligatoria la vaccina­
zione, laddove non preveda 
che nel suddetto caso lo Stato 
debba risarcire i danni. La leg­
ge infatti si limila a fare obbligo 
ai genitori, ai tutori, o agli affi­
datari del bambino di sotto­
porlo entro il primo anno di vi­
ta alla vaccinazione antipolio, 
nonché ad attribuire al mini­
stero della Sanità il compilo di 
provvedere a proprie spese al­
l'acquisto ed alla distribuzione 
del vaccino. Poteva cosi acca­
dere che una madre contraes­
se la poliomielite dal figlio ap­
pena vaccinato (perché non 
avvertita dagli organi sanitari 
sulle particolari cautele da os­
se/are nel contatto con le feci 
ed il muco del bimbo) e che lo 
Stiito non le riconoscesse al­
cun risarcimento. È quanto è 
accaduto ad una donna co­
stretta ad adire alle vie legali 
pei avere contratto dal figlio 
una poliomielite con paralisi 
spinale persistente. 

La Corte ha tenuto però a fa­
re due precisazioni: 1) resta 
fuori dal risarcimento il danno 
derivato da comportamenti 
colposi nella esecuzione della 
vaccinazione, 2) lo Stato è te­
nuto all'indennizzo 'tutte le 
volte che le concrete forme di 

Droga 
La legge 
in vigore 
H I luglio 
• i ROMA. La legge sulle tossi­
codipendenze entrerà in vigo­
re l'I 1 luglio perche il governo 
ha deciso di farla pubblicare 
sulla Gazzetta Ufficiale il 26 
giugno in occasione della gior­
nata mondiale contro la droga, 
indetta dalle Nazioni Unite. Lo 
ha affermato il ministro per gli 
Affari sociali. Rosa Russo Jcr-
volino, al termine della riunio­
ne del Comitato nazionale di 
coordinamento antidroga. Nel 
corso della riunione è stato 
convenuto che il governo si 
adopererà per una immediata 
attuazione della legge contro 
la droga e si farà promotore di 
una campagna d'informazio­
ne sui contenuti della stessa 
legge, le cui norme devono es­
sere rigorosamente interpreta­
te. Il presidente del Consiglio, 
che martedì prossimo, giorna­
ta mondiale contro la droga, 
sarà a Dublino per il Consiglio 
europeo, ha anticipato alla 
stampa il suo messaggio nel 
quale sottolinea come l'inizia­
tiva indetta dall'Onu si colloca 
tra le altre «adottate per solleci­
tare un impegno concreto di 
cooperazione tra i popoli nel­
l'ai fermazlone dei diritti uma­
ni» e come sia «questa un'oc­
casione per riflettere sulla ne­
cessità di combinare crescita 
di valori e realizzazione di pro­
gresso materiale» e per «esalta­
re e rinsaldare la cooperazione 
tra i popoli». Il presidente del 
Consiglio ricorda poiché «l'Ita­
lia non ha mai fatto mancare 
la propria totale disponibilità 
all'agenzia specializzata delle 
Nazioni Unite» per la lotta alla 
droga. 

•Il governo - prosegue il 
messaggio del presidente del 
Consiglio - con il proprio co­
stante impegno per l'approva­
zione della nuova legge sulla 
droga, ha voluto compiere una 
scelta precisa. Non si è trattato 
solo di voler prevedere un ulte-
rio-e sforzo finanziario per ar­
ginare il fenomeno e prevenir­
lo, bensì soprattutto si sono vo­
luti creare strumenti nuovi e 
concreti per affrontare, con se­
renità ed equilibrio, nonché 
con spirito costruttivo il dilaga­
re di questo gravissimo feno­
meno». Andreotti ha poi sotto­
lineato il «preciso impegno a 
migliorare le strutture esistenti» 
ed a «favorire ancor più il cre­
scere di quei fenomeni autenti­
ci ed insostituibili di solidarietà 
sociale delle organizzazioni di 
volontariato». 

attuazione della legge impedi­
tiva di un trattamento sanitario 
non siano accompagnate da 
comportamenti che lo stato 
delle conoscenze scientifiche 
prescrìvono». 

Secondo dati ufficiali, negli 
ultimi dicci anni su 18 milioni 
di dosi di vaccino antipolio 
somministrate in Italia si e veri­
ficato un solo caso di rczionc 
grave al vaccino. Negli anni 70 
si era verificato un altro caso di 
paralisi, che aveva interessato 
un «convivente» della persona 
vaccinata. Questo «conviven­
te», per essere entrato inavver­
titamente In contatto col virus 
vivo e attenuato del vaccino 
Sabin (il più diffuso in Italia e 
nel mondo) avrebbe avuto la 
rarissima reazione alla vacci­
nazione. Una possibile spiega­
zione secondo gli esperti e che 
si sia trattato di una persona 
con una forte riduzione delle 
capacità immunitarie. Per que­
ste persone, infatti, il ministero 
della sanità prevede la sommi­
nistrazione del vaccino Salk, 
che é a base di virus uccisi. 

Il professor Augusto Pana, ti­
tolare della cattedra di igiene 
dell'università di Roma Tor 
Vergata, si è augurato che «la 
sentenza non sia interpretata 
come un atto di accusa alla 
vaccinazione obbligatona an­
tipolio, che ha salvato fino ad 
oggi milioni di bambini dalla 
malattia. Il debellamene della 
polio in Italia - aggiunge il pro­
fessore- ha purtroppo indotto 
alcune persone a considerare 
superflua la vaccinazione. 
Tanto che negli ultimi anni si 
sono venlicati in Italia alcuni 
casi di polio che potevano es­
sere evitali». 

Inquinamento 
Partono 
lunedì tre 
Golette verdi 
H ROMA. Da lunedi prossi­
mo e per due mesi tre «golette 
verdi» percorreranno 30,000 
Chilometri, effettueranno più 
di 1.500 prelievi ed eseguiran­
no 20.000 analisi, per analizza­
re la qualità delle acque costie­
re italiane ed europee, fornen­
do una fotografia istantanea 
dello slato di salunc dei nostri 
mari. L'iniziativa promossa 
dalla Lega per l'ambiente, con 
la collaborazione del settima­
nale •l'Espresso», del quotidia­
no «La Nuova Sardegna» e del­
le società castalia e bonifica, 
del gruppo Iri. e giunta alla 
quinta edizione ed e stata pre­
sentata oggi a Fiumicino. Due 
le novità principali: il numero 
delle imbarcazioni-laboratorio 
passate da due a Ire (Anocllc, 
Helios re e Highlandcr) e il 
raggio d'azione dell'indagine 
che viene esteso ad alcune co­
ste europee: Corsica, Costa az­
zurra, Malta, Baleari, Jugosla­
via e Corfù. 

Il presidente della lega per 
l'ambiente, Ermete Rcalacci, 
presentando l'iniziativa, ha ri­
levato che «questa manifesta­
zione costituisce la più grande 
campagna mondiale di rileva­
mento dell'inquinamento ma­
rino promossa e gestita da 
un'associazione ambientali­
sta». 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al mare Adriatico: la go­
letta «Helios re» lo percorrerà 
in entrambi i sensi tra Otranto 
e Trieste compiendo delle 
puntale in Jugoslavia, prele­
vando 42 campioni di sabbia 
dai fondali, analizzando la 
presenza di metalli pesanti e di 
tracce di inquinamento micro­
biologico «al fine di poter fare 
- ha detto il responsabile 
scientifico dell'iniziativa Mano 
Di Carlo - una vera e propria 
storia dell'inquinamento del­
l'Adriatico». La «Anoelle» parti­
rà da Roma con il seguente iti­
nerario: Tirreno settentrionale, 
mar Ligure, Costa azzurra, Ba­
leari. Corsica e infine circum­
navigherà la Sardegna. 

La «Highlander» partirà sem­
pre da Roma ma poi navigherà 
lungo il Tirreno meridionale fi­
no alla Sicilia. 

Oltre la metà delle analisi 
verrà effettuata nei laboratori 
attrezzati a bordo delle golette 
e i risultati saranno quindi di­
sponibili in tempo reale. 

Ricevuti ieri al Quirinale Ma l'avvocatura dello Stato 
il Presidente del Consiglio ha chiesto la prescrizione 
e due alti magistrati per il risarcimento 
Incontro anche con Gualtieri? ai familiari delle vittime 

Sulla tragedia di Ustica 
Cossiga convoca Andreotti 
Li ha convocati al Quirinale per esaminare la vicen­
da di Ustica. Cossiga ha chiamato il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, il presidente del Tribu­
nale e il Procuratore Capo di Roma. Un segnale per 
ribadire, come promesso all'associazione familiari 
delle vittime, che la verità sulla tragedia deve essere 
fatta. L'avvocatura dello Stato, però, ha chiesto che i 
risarcimenti non siano pagati per «prescrizione». 

GIANNI CIPRIANI 

WKÈ ROMA. Mercoledì mattina, 
al termine dell'incontro con i 
familiari delle vittime della tra­
gedia di Ustica, aveva manife­
stato la sua intenzione di in­
contrare le «autorità politiche, 
il presidente del Consiglio e le 
autorità giudiziarie». E ieri po­
meriggio, il Capo dello Stato 
ha convocalo al Quirinale Giu­
lio Andreotti, il presidente del 
Tribunale, Carlo Minniti e il 
Procuratore capo della Repub­
blica di Roma, Ugo Giudicean-
drea. Colloqui separati di un'o­
ra, seguiti da brevissimi comu­
nicali stampa. L'incontro con 
Andreotti «ha avuto per ogget­
to le questioni emerse in occa­
sione del recente incontro che 
il Capo dello Stato ha avuto 
con il comitato per la verità su 
Ustica e l'associazione familia­
ri delle vittime». Nel colloquio 
con i giudici, è scritto in un'al­
tra nota del Quirinale, si è par­
lato dei «problemi connessi 
con lo svolgimento dell'istnit­
toria formale sul disatro di Usti­
ca, per quanto di campcsenza 
dell'ufficio istruzione e degli 
uflici del pubblico ministero». 
Un segnale per ribadire la vo­
lontà del Capo dello Stato, 
•espressione dell'unità nazio­
nale», come sottolineato nel­
l'incontro con l'associazione 

familiari, che su questa vicen­
da si trovi la verità e sia fatta 
giustizia. Ma proprio ieri l'av­
vocatura dello Slato ha chiesto 
alla prima sezione civile del 
Tribunale di Palermo di voler 
chiudere la causa di risarci­
mento promossa dai parenti di 
alcune delle vittime della stra­
ge. «Sono trascorsi dieci anni -
e stato sostenuto - c'è la pre­
scrizione». Una presa di posi­
zione che ha suscitato polemi­
che e che, secondo le parti ci­
vili, va nella direzione opposta 
alle esigenze di verità e giusti­
zia di cui il presidente, nell'in­
contro di mercoledì, aveva vo­
luto farsi interprete. 
• Prima di Andreotti, del presi­

dente del Tribunale e del Pro­
curatore Capo, Cossiga aveva 
ricevuto giovedì il Guardasigilli 
Giuliano Vassalli. Una -neo 
gnizione».E ieri II ministero di 
Grazia e Giustizia ha voluto 
precisare che, in merito alla vi­
cenda di Ustica, non sono sta­
te intraprese «né sanzioni am­
ministrative né azioni discipli­
nari». Sui contenuti dei collo­
qui con il Presidente del consi­
glio e con i due magistrati, so­
no emersi pochi particolari. 
Tra questi la decisione di Cos­
siga di trasemltere al Procura-

Il caso dell'Achille Lauro 
Terrorista s'è «ravveduto» 
Semi-liibero il giovane 
palestinese Bassam Ashkei 
Torna in semi-libertà Bassam EI Ashker, protagoni 
sta cinque anni fa del sequestro deH'«Achille Lauro> 
A quei tempi il giovane palestinese aveva 17 anni « 
fu ribattezzato dalla stampa il «baby terrorista». Con 
dannato a 16 anni e 6 mesi, transitato finora in novi 
carceri, secondo il tribunale dei minorenni ha man 
tenuto il comportamento di un detenuto modello < 
si è «sinceramente ravveduto». 

3ALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

(ore e al presidente del Tribu­
nale una copia del verbale del­
l'incontro che il Capo dello 
Stato ha avuto con l'associa­
zione familiari , gli avvocati di 
parte civile e i rappresentanti 
del comitato per la venta su 
Ustica. «Non vedo come que­
sta vicenda possa essere chiu­
sa per prescrizione o, comun­
que, nell'incertezza», aveva 
dello Cossiga mercoledì matti­
na. E proprio l'iniziativa di leg­
ge che chiede che l'intera que­
stione di Ustica, soprattutto il 
castello di bugie e depistaggi 
che hanno impedito il raggiun­
gimento della verità, non ven­
ga archiviata e i responsabili 
siano puniti, iS stata uno degli 
argomenti di cui si è discusso. 
Verosimilmente si è parlalo 
anche degli approfondimenti 

•documenta i» che il governo 
ha chiesto ai :iorvizi segreti do­
po le recenti dichiarazioni del 
capo del Si...ni, Fulvio Martini, 
che ha aci :u -1 ito i servizi alleati 
di non avrcr detto tutta la verità 
di Ustica. ':'. adesso, dopo i 
quattro incentri. Il Presidente si 
apprestercbU; anche a riceve­
re il preside-ire della commis­
sione Slrag. Libero Gualtieri. 
Con l'esponente repubblica­
no, accusi iti ><ii presiedere una 
commissioni che, con le sue 
Iniziative, firiice con il «sosti­
tuire la gi'jslizia prevista dalla 
Costituzione con altri tipi di 
giustizia», la ibernica era stata 
abbastanza esplicita. Ora, se­
condo alcune indiscrezioni, il 
Capo dello Stato ha intenzione 
di «ricucire, e di far si che, al­
meno su Ustica, le polemiche 

Ugo 
Giudlceandres 
procuratore 
capo della 
Repubblica 
di Roma 

vengano superale. 
Ma proprio ieri, davanti alla 

prima sezione civile del Tribu­
nale di Palermo, I rappresen­
tanti dell'avvocatura dello Sta­
to hanno chiesto che la causa 
intentata da tre familiari di al­
trettante vittime del De 9 dell'I-
tavia per il risarcimento, s i i 
chiusa per prescrizione, essen­
do trascorsi dicci anni dal gior­
no della sciagura. Una tesi for­
temente avversata dagli avvo­
cati di parte civile. «Sarebbe in­
giusto - hanno replicato - liir 
ncadere una tale responsabili­
tà sui familiari delle vittime, in­
vestiti per dieci anni da una di­
sorganica inchiesta promossa 
dagli organi dello Slato, che ha 
manifestato con tutta chiarez­
za le gravi carenze ampiamen­
te pubblicizzate». 

——————— u ministro della Giustizia chiede al governo misure ancor più dure 

Vassalli «boccia» la legge Gozzuti 
«Nessun beneficio per i rapitori detenuti» 
Carcere più duro, senza alcuna possibilità di ottene­
re permessi, per i detenuti responsabili di sequestri 
di persona. Lo chiede il ministro della Giustizia Giu­
liano Vassalli, che di fatto «boccia» la legge Gozzini 
- «ha dato cattiva prova» - e chiede di rendere anco­
ra più severe le norme già proposte dal Governo. «È 
dovere dei governi e dei legislatori - scrive Vassalli -
saper tornare sui propri passi». 

• • ROMA. Giuliano Vassalli, , 
ministro socialista della Giusti- ' 
zia. ha deciso di mostrare i 
muscoli, sull'onda dell'emo­
zione suscitata dalla recente 
fuga da Perugia di Giuliano 
Angelini e Loredana Pelonci­
ni, «detenuti-modello» e rapito­
ri di Cristina Mazzoni. Ha dato 
cosi la prima vigorosa spallata 
alla cosiddetta «Gozzini», la 
legge del 1986 che garantisce 
vacanze-premio e licenze ai 
carcerati che mostrino buona 

MARCOBRANDO 

condotta. 
•Chiederò al Consiglio del 

ministri - sostiene - l'autoriz­
zazione a presentare un emen­
damento al nostro disegno di 
legge sui sequestri di persona». 
«Come è noto - continua - il 
Governo ha presentato alla Ca­
mera dei deputati il 1 marzo 
scorso su iniziative del mini­
stro Gava e con il mio concer­
to, un disegno di legge conle­
nente "nuove misure per la lol­
la alla criminalità e ai sequestri 

di persona". Nell'art. 7 primo 
comma si prevede che per i 
delitti di sequestro di persona 
a scopo di estorsione e per alln 
gravi delitti "I permessi premio, 
la scmilibcrtà. l'affidamento in 
prova al servigio sociale, la de­
tenzione domiciliare e la ridu­
zione della pena per la libera­
zione anticipala non possono 
essere concessi, salvo che sia 
accertata la cessazione dei 
collegamenti del condannalo 
con la criminalità organizzata 
o delle scelte di criminalità". Il 
disegno di legge sarà preso in 
esame dalla commissione Giu­
stizia della Camera nella setti­
mana parlamentare che ha ini­
zio il 3 luglio». 

•In relazione a ciò - prose­
gue Vassalli - proporrò al Con­
siglio dei min stri di autorizzar­
mi alla presentazione di un 
emendamento diretto a sop­
primere - quanto meno per i 
delitti di sequestro di persona 
- la clausola "salvo che sia ac­

certata la >:c esazione dei colle­
gamenti e 3ii a criminalità ola 
scelta di ci minalità" (per i 
permessi-pi ['mio questa nor­
ma è già in vigore dallo scorso 
aprile, essendo stali, introdotta 
nella nuova legge antimafia)». 
«Si tomerebl:e cosi - continua 
- al divieto assoluto che era 
stato introdotto con la legge 
pcnitenziiimi del 1975 e che 
era stalo al olito nell'ottobre 
1988». 

•So bene - ammette Vassalli 
-che una Minile innovazione 
urta conno il principio riedu­
cativo e ilei recupero sociale 
del reo, che i on tollererebbe -
secondo la v sione prevalsa al-
l'unanimità in Parlamento nel 
1988 - un » ii stinzione tra con­
dannati siilo base del delitto 
del quale si sono resi colpevo­
li». Dunque perché invocare 
misure più rigide? «L'indigna­
zione geremie di fronte a re­
centi cpisixi di abuso dei per-
messi-prcno e di beffa alla 

. Si nasconde uno strano e complesso giro dietro il blocco dei beni 
deciso dal giudice di Pisa ai danni della banca londinese 

Traffico d'armi nel caso Lloyds? 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI ' 

• • PISA. Nella vicenda del­
l'intermediano commerciale 
di Castelfranco di Sotto, Anto­
nio Marinari, che assieme al 
socio Roberto Esposito di Por­
denone, ha ottenuto dal tribu­
nale di Pisa un provvedimento 
di sequestro dei beni disponi­
bili in Italia per 1.000 miliardi 
di lire contro la Lloyds Bank di 
Londra, spunta fuori un nome 
•in odore- di traffico di armi e 
di droga. È quello di Hassan 
Zubaidi, un uomo d'affari siria­
no residente a Beirut con il 
quale i due imprenditori italia­
ni avevano sottoscritto ben 17 
contratti per forniture di derra­
te alimentari e tondino di ferro 
destinate ai campi profughi 
palestinesi per 1.372 milioni di 
dollari. 

Il pagamento e avvenuto tra­
mite lettere di credito e «prò-
missory notes», cambiali inter­
nazionali, garantite, pare, dal 

governo delle Filippine. Il no­
me di Hassan Zubaidi, che 
sembra essere un grande rici­
clatore di titoli di credito inter­
nazionali, è già saltato fuori, 
nel 1987. legalo alla ditta Euro-
gross di Massa, la società di 
import-export attraverso la 
quale furono trattati alcuni 
traffici di armi collegati alla 
Valsella della lamiglia Borletti. 
In seguito alle intercettazioni 
telefoniche disposte dal sosti­
tuto procuratore di Massa, Au­
gusto Lama, alla fine dell'ago­
sto 1987 fu bloccato nel porto 
di Bari il cargo libanese «Bou-
stany One» con a bordo armi e 
droga. A dirigere le «operazio­
ni» era Aldo Anghessa, ambi­
guo personaggio informatore e 
collaboratore delle autorità 
svizzere e che poteva vantare -
ha sempre detto - anche co­
perture da parte dei servizi se­
greti italiani. 

Sembra che Hassan Zubaidi 
si fosse rivolte anche alla Euro-
gross di Massa per acquistare 
per conto de l'Olp derrate ali­
mentari e maeriale ospedalie­
ro. E tra le carte della ditta di 
import-export massese il giudi­
ce Lama, durante la sua lunga 
inchiesta, avrebbe trovato una 
delle famose «promissory no­
tes- di cui disponeva in abbon­
danza l'uomo d'affari siriano. 

Le avrebbe ottenute dal mi­
nistero della dilesa indonesia­
no, che poi avrebbe chiesto la 
•garanzia» di quello filippino. 
La storia, esfemamente intri­
cala, di ques i documenti ini­
zia attorno i.\ 1985, quando 
I Indonesia oltenne un finan­
ziamento intemazionale di 
due miliardi e mezzo di dollari. 
II governo di Giacarta avrebbe 
girato ad Hassan Zubaidi 505 
•promissory notes» da 2,8 mi­
lioni di dollar l'una, che poi si 
sono «moltiplicate». Alcune di 
queste sarebticro finite anche 

in mano .1 ;« moristi neri. Pro­
prio nella pimavere del 1987, 
mentre Mannari ed Esposito fi­
nivano in elicere a Londra in 
quanto la magistratura inglese 
sospettava d e le -promissory 
notes», da Ioni depositate pres­
so la Lloyds lìank, lossero fal­
se, (un funzionario del gover­
no filippino, Lorenzo Trcves 
ne ha inveci • ijarantito l'auten­
ticità) tre net fascisti pisani ve­
nivano areMiti in una banca 
londinese rm'tre tentavano di 
scambiare ti'oli di credito simi­
li. I tre, di cu | * r ora non si co­
nosce il nenie, secondo un 
rapporto de ervizi segreti ita­
liani avevano avuto rapporti 
con il fcn> btore di Ordine 
Nuovo, Geme nte Oraziani tut­
tora latitanti. Anche il lucche­
se Marco Al nigato, amico del 
neofascisti Mario Tuti, interro­
gato nel l9S'j in Francia, dove 
allora era di'tenuto, dal giudi­
ce Augusto «.ma che indaga­
va sul tra'lieo di queste 'pro­

missory notes» avrebbe am­
messo di aver avuto rapporti 
via fax con l'Eurogross di Mas­
sa, utilizzata da Aldo Anghesa 
per i suoi traffici di armi. Sarà 
lo stesso Anghcssa ad ammet­
tere in uno dei suoi tanti inter­
rogatori che a quei traffici era­
no legati esponenti del terrori­
smo nero e della mafia sicilia­
na. Dopo il sequestro della 
•Boustany One» finirono in car­
cere anche due esponenti del­
la famiglia trapanese dei Mino­
re, coinvolti nell'omicidio del 
giudice Ciaccio Montalto e nel­
l'attentato a Carlo Palermo, 
che stavano proprio indagan­
do sul traffico di armi e di dro­
ga e sui legami Ira l'eversione 
nera e la mafia. Tracce di que­
sti «promissory notes» si ritrova­
no anche a Massa, dove qual­
cuno aveva abbandonato pre­
cipitosamente in banca titoli di 
credito per 61 miliardi. A Luc­
ca ne sono slati trovati per altn 
50 miliardi ed a Carrara. 

giustizia e cosi grande da giù-
stilicare il ritomo alla legge del 
1975: nella quale, del resto, 
erano previste solo misure al­
ternative e non i permessi-pre­
mio. Quando un islituto ha da­
to cattiva prova è dovere dei 
governi e dei legislatori sape' 
tornare sui propri passi. Anche-
altre recenti riforme legislative 
ne sono una dimostrazione». 
•Ed è superfluo aggiungere -
conclude Vassalli - che la 
grande massa dei condannati 
non ha nulla da temere da un;< 
innovazione come quella che 
intendo proporre». 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da è parso il vicepresidente 
della Camera Alfredo Biondi 
(Pli). Ieri ha annunciatochc si 
larà «promotore di un'iniziati­
va legislativa che mirerà ad im­
pedire le misure premiali, pre­
viste dalla legge Gozzini, sia 
contro le persone condannale 
per reati contro la vita - tentato 
omicidio e omicidio - sia verso 

M GENOVA Cinque anni fa, 
appena diciassettenne, era 
stato uno dei qua Irò protago­
nisti de! sequestro dell'«Achille 
Lauro». Ieri mattina il Tribuna­
le per i Minorenni di Genova 
gli ha concesso la scmilibcrtà: 
a partire dalla prossima setti­
mana, di giorno lavorerà la ter­
ra presso una comunità eccle­
siale, la sera tornerà in carcere 
per trascorrervi la lotte. Si trai­
la di Bassam EI Ashker, ex ba­
by-terrorista, condannato a 16 
anni e sei mesi con sentenza 
d'appello del maggio '87, in 
questi ultimi cinque anni irre­
prensibile «ospite di nove di­
verse carcen di massima sicu­
rezza. La notizia l'ha ricevuta 
dal suo avvocato nella casa cir­
condariale di Marassi, dove ha 
trascorso gli ultimi tre mesi di 
reclusione piena, sempre 
mantenendo un perfetto com­
portamento da detenuto mo­
dello; elemento, questo, che 
ha pesato in misura determi­
narne sulla decisione adottata 
dai giudici competenti.La dife­
sa di Bassam, in realtà, aveva 
puntato più in alto, chiedendo 
in prima istanza la libertà con­
dizionale, in subordine l'affi­
damento ai servizi sociali e la 
semilibcrtà come ipotesi mini­
male. Il provvedimento del Tri­
bunale, presieduto da Rodolfo 
Ballini, pubblico ministero 
Francesco Meloni, si e fermato 
alla semilibertà, ina con una 
serie di motivazioni che fanno 
senz'altro onore al giovane de­
tenuto. Oltre al buon compor­
tamento in carcere, infatti, i 
giudici hanno messo nel conto 
un sincero ravvedimento: Bas­

sam. spiegano, è un ragazzi 
intelligente, che in questi cin 
que anni ha maturato una prò 
fonda e positiva nflessione si 
se stesso; per cui, purrestandi 
coerente con i suoi ideali pa 
tnottici, è entrato in un ordini 
di idee profondamente diversi 
rispetto al passato: è convinti 
di dover continuare a lottan 
per il suo popolo, ma non coi 
le armi. Interrogato recente 
mente, e stato esplicito «lm 
braccerei di nuovo un fucili 
solo se fossi nella mia terra e d 
fronte ad un nemico in divisi 
come me; ora so che un colpe 
sparato contro l'Italia sarebbi 
un proiettile sparalo confo li 
pace, perche l'Italia e in pnm; 
fila nella ricerca di una solu 
zionc diplomatica per la trage 
dia palestinese». Bassam parli 
ormai in buon italiano: lo hi 
imparato in carcere, senzi 
maestri e senza libri, soltante 
leggendo giornali e riviste; pe 
questo oh assistenti sociali chi 
si sono occupati di lui sone 
convinti che potrà facilmenti 
conseguire la licenza medi, 
con le 150 ore, e che potrebbe 
in seguito frequentare con prò 
fitto I corsi professionali dell. 
Regione. E il Tribunale 0 state 
d'accordo anche su questa va 
lutazione nessuno, insomma 
ritiene possibile che Bassàn 
possa tornare ad essere . d 
nuovo «utilizzabile» per opera 
zioni terronstiche. Il giovani 
ha ottenuto la semilibertà noi 
avendo ancora scontato met. 
della pena; ma la norma chi 
fissa questo discrimine, sosten 
gono i giudici, riguarda solo I, 
giustizia dei maggiorenni. . 

coloro che si sono macchiati 
di delitti contro la libertà, a co­
minciare dai sequestn di per­
sona». Il presidente dell'asso­
ciazione magistrati, Raffaele 
Bertoni, dal canto suo ha so­
stenuto che «la co pa delle eva­
sioni e dei non ritorni dai per­
messi non È dei magistrati» e 
ha chiesto migliori misure di 
sorveglianza dei celenuli, oltre 
a definirsi favore/ole ad «una 
revisione della legge». Per i. 
parlamentare de Giusepr>e 

Gargani deve essere il Govemc 
a fare «i passi necessari nor 
per una revisione delle legge 
Gozzini, ma per un maggiore 
rigore nell'applicarla». Secon 
do il deputato verde arcobale 
no Franco Russo bisogna al 
frontare «senza isterismi il pro­
blema carcerano»: »per i póch 
che scappano non possohe 
essere tutti a pagare». E il radi' 
cale Emilio Vesce sostiene 
•più che riformare la legge 
Gozzini, bisognerebbe rimana-
dare a casa il ministro Gava»j 

Comunione e liberazione 
Al meeting di Rimini 
«Einstein e Becket» 
E Andreotti superstar 
M SAN MARINO. Presentazio­
ne ufficiale, ieri sera,dell'undi­
cesimo Meeting dell'amicizia 
fra i popoli, la kermesse del 
Movimento popolare e di Co­
munione e liberazione che si 
svolgerà come d consueto a 
Rimini, dal 25 agosto al 1° set­
tembre prossimi. Il tema, enig­
matico come sempre, que­
st'anno ruota intorno alla tria­
de L'ammiratoie, Einstein, 
Thomas Bedtct. Ci saranno 
cantanti e politici, teologi e 
commentatori di varia umani­
tà, sempre alla ricerca del gran 
colpo spettacolar culturale, 

[ ma pure con la certezza che 
ormai il Meeting rappresenta 
stabilmente uno dei paradisi 
dei mass-media, un luogo che, 
bene o male, riesce sempre ad 
arrivare sulle pnrrc pagine. 

Tuttavia, al di là delle tema­
tiche specifiche, ancora una 
volta faro della manifestazione 
sarà l'attuale presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti: non 

è segreto a nessuno, del resto 
Iti sempre più diretta filiazione 
del Movimento popolare dalle 
costole andreottiane; fino [a 
punto che il Meeting è consi­
derato da molti come un luoge 
d'incontro di corrente intcrp;' 
alla De. Ma se il padnnato pqli 
lieo è affidato ad Andreotti' -
che sarà a Rimim il 30 agosfec 
per parlare di «Politica e litwrr 
là» - quello strettamente reli 
gioso quest'anno presenta òr 
volto abbastanza nuovo per gì 
ex-ribelli di CI. A chiudere i 
Meeting, infatti, sarà niente 
meno che il teologo cardinalt 
Joseph Ratzinger il quale, !r 
veste di conservatore ulhciu'le 
della tradizione dottrinale cat 
lolica, relazionerà i giovanott 
del Meeting su «Una compi» 
gnia sempre riformanda». C 
saranno, poi, sempre per quel 
lo ch<- riguarda i dibattiti, var 
protagonisti della rinascita reli 
giosa nell'Est europeo, nonché 
il sindaco e il vescovo di Hiro 
shirna. 
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